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Una delegazione di giovani si è incontrata ieri con il groppo comunista a poloiw llrt Kormàraii i f Seminario dèi' Comitato regionale SardodellPCI 
/» 

Formata la commissione speciale per la legge sull'occupazione giovanile - Dovrà vagliare le diverse proposte - Criticato 
il disegno democristiano basato sul prepensionamento nella pubblica amministrazione • Bisogna agire in tempi rapidi 

Le nostre 
proposte ai 

170 mila giovani 
disoccupati 

siciliani 
PALERMO — Una delle cau
se più evidenti della sfidu-

* eia e a volte della passività 
che manifestano 1 giovani 
meridionali è certamente la 
mancata risposta ai proble
mi drammatici di vita e di 
lavoro che essi vivono. Dob
biamo domandarci perchè 
masse di giovani si schiera
no con la DC, il partito che 
ha governato tutte le regio
ni meridionali > e che è il 
primo -•• responsabile della 
crisi. / -••••• .-. - - • 
. Il- futuro, sindaco di Pa
lermo . Nello Martellucci la 
risposta ' l'ha data quando 
ha affermato che in una so
cietà del non molto ma del 
poco la DC dà certezza. Cer
to: l'assistenzialismo ,"> pa
ga; paga l'avere in mano il 
controllo del denaro pubbli
co, avere in mano la regio-1 

né e spendere i soìdi in una 
certa direzione ' è : lasciarne 
altri, tantissimi, nelle ban
che. E* vero: la DC non ha 
fatto solo clientelismo ma è 
riuscita •• a controllare alcu
ni processi produttivi, anche 
se distorti. E* riuscita a ce
mentare un forte blocco so-
A i o l à '/''. :.U ,-•.*-•","'•'" •-'"'• T 

Ma non bisógna vedere, pe
rò, il sistema-'di'.'potere de 
come un sistema inattaccabi
le. Il nostro compito deve 
essere quello di capire cosa 
sta mutando nel Mezzogior
no, quali sono i nuovi sog
getti e figure sociali, quali-

le domande di cambiamento 
che pur.si sono espresse nel 
'76, e cercare nuove allean
ze e mobilitando le masse, 
i lavoratori, i ceti medi pro
duttivi è .^soprattutto i . gio
vani, i giovani "disoccupati, 

*sù" una" battaglia "generale 
per un diversa, svilupno. eco-
nomiCQ^deL.MezzosoWo- e. 
della WAWSMXP^Ì 
• In questo sensc> ndh si 

tratta di 'fareranche noi co
me la de e 'accoglierei pas
sivamente una politica dx as
sistenza. Bisogna, certo, 
mantenere e gestire demo
craticamente alcuni strumen
ti assistenziali che, comun
que, esistono e non bisogna 
rifiutare. Ma la proposta^ por 
litica deve essére quella di 
superare 1* assistenzialismo 
dimostrando che è possibile 
Iniziare a trasformare l'eco; 
nomia meridionale e. sicilia
na a partire per fare alcu
ni esempi, dalla riduzione 
dèi residui passivi, da una 
diversa programmazione nei 
vàri settori economici, da 
una riforma della Regione 
e della pubblica amministra
zione, da uno sviluppo diver
so - e più - ampio della coo
perazione: ' .,.-*.-..-'- ••••-: 

E* cosi che si danno rispo
ste concrete ai 170 mila gio
vani disoccupati siciliani 
" Partendo da queste consi
derazioni qui in Sicilia ab
biamo fatto le nostre propó
ste Tra le altre anche una 
proposta di legge per l'occu
pazione giovanile. Una legge 
certo "non risolvè il proble
ma, ma sé sì inserisce in una 
battaglia più generale e in ; 
un'idea diversa di program
mazione può avere un valo
re importante . come primo ; 
atto concretò della risoluzio
ne di uri problema così gra- " 
ve ed urgente coinè quello del
la disoccupazione.-

Oggi ci troviamo di fronte, 
1 . risultati deludenti •=• dèlia 
legge 285 e non si sa ancora 
che fine faranno gli stéssi 
pochi giovani assunti. A di
cembre scadrà la legge re
gionale 37 e il governo sici
liano non solo non ha dato 
risposte chiare ai giovani coo
peratori ma l'assessorato alla 
presidenza ha « interpretato » 
In modo clientelare la legge 
discreditando l'intero movi
mento dei giovani cooperato
ri. con i finanziamenti a piog
gia. denunciati dal PCI, e ri
volti a cooperative costituite 
ad hoc nella provincia del
l'assessore. 

Pensa di continuare cosi la 
DC? O pensa di risolvere il 
problema della disoccupazio
ne giovanile con la propo
sta contenuta in un apposi
to ddl di i» preoensionare » i 
pubblici dioendenti per poi 
sistemare in maniera assi
stenziale i giovani è questa, 
ancora una volta. l'unica 
strada? 

Noi comunisti diciamo di 
no! Per questo abbiamo pro
posto questo disegno di leg
ge regionale che prevede: 
|1) la ristrutturazione della 

^
bblica amministrazione. E 
creazione di nuovi posti 

di lavoro Qualificato rispet
to ai nuovi servizi sempre 
più necessari ai comuni si
ciliani; 

2) agevolazioni alle coope
rative giovanili; snellimento. 
dell«> orocedure burocratiche, 
modifica e rifinanziamento 
della legge regionale 37. 

Su queste proposte concre
te abbiamo chiamato i gio
vani disoccupati a pronun
ciarsi. 

n gruppo comunista all'ARS 
ha incontrato ieri una dele-
faitone di masut di giovani 

- inoccupati. 

, 7 ( i t - * . ; * - . - • • •' • • ^ *• - ; --* - ' *' 

PALERMO — La commissio
ne speciale per la legge dei 
giovani, richiesta dal PCI 
con una mozione approvata 
dall'ARS. è stata formata. 11 
presidente dell'ARS, il com
pagno Michelangelo Russo,, ne 
ha finanziato il decreto isti
tutivo. La presiederà il libe
rale Taormina. Per il PCI he 
faranno parte i compagni Ca-
gnes. Laudani, e Messina. A 
che punto siamo? Ièri, nei lo
cali del gruppo comunista a 
Palazzo dei Normanni, sì è 
svolto l'incontro dei deputati 
PCI con una delegazione com
pósta da alcuni dei protago
nisti delle cooperative giova
nili dell'isola. .- • ^ v v ; 

Dalla riunione (la. modesta 
partecipazione è anche un 
chiaro segno degli effetti del
le remore frapposte dal go
verno regionale) alcune- ri
sposte. I dirigenti dei sinda
cati (con una apposita e 'du
rissima nota della Federazio
ne sindacale unitaria); della 

_ Lega regionale delle coopera
tive, e i giovani della e 285 > 
hanno stigmatizzato ' l'ispira
zione del disegno di legge de
mocristiano che prevede un 

i demagogico pre-pensionàmen-
• to di massa negli uffici della 
pubblica amministrazione per 
consentire — così sostengono 

; i deputati scudo crociato —' 
• di « far largo ài giovani ». J'~>* 

Questi ultimi, invece, han
no ribadito la loro volontà di 
ottenere un lavoro stabile e 

OH 'AU 

qualificato, di non concedere 
tregua agli assessorati, che 
ancóra per esempio non han-

. no approvato i progetti già 
' presentati. dalle cooperative, 
di ' estendere ancora di più 
il fronte di lotta coinvolgendo 
anche i ' giovani disoccupati 
che non si sono costituiti in 
cooperative, di . sollecitare il 
governo a definire in tempi 
urgenti,il suo disegno di legge. 

Ma l'incontro non si è ri
solto soltanto nella dentricia 
dei ritardi e delle inadem
pienze del governo. I giovani 
cooperatori, intervenuti all'in
contro con il gruppo comuni
sta, hanno infatti espresso 
una sostanziale approvazione 
del progetto di lègge che il 
PCI ha presentato sull'argo
mento • all'ARS. Gioacchino 
Vizzini,: presidente -del grup
po parlamentare PCI all'ARS. 
concludendo quello che — ha 
detto — rappresenta solo uno 
dei momenti del dibattito, ha 
sottolineato la necessità che 
si arrivi ad una buona legge 
e che il provvedimento ven
ga varato prima della chiu
sura di Sala d'Ercole, per la 
conclusióne della sessione par
lamentare. Ma nella consape
volezza che esso ; non potrà 
e s sere risolutivo dei problemi 
della - disoccupazione giovani
l e dell'isola. Un tema, questo. 
c h e deve costituire c ioè un, 
permanente obiettivo di mo
bilitazione di lotta per 'un va 
sto schieramento^ . :i 

SIRACUSA - Sfida aperto al movimento sindacale 

Invece di 
la Montedison li licenzia < a priori 

_• ' . v l v '.'•». 

Le schede 
• «»»''prò:' 

rsona#1iet lavoratori erano in bi ~^ ' 
- Scelt^laCtìiea dellat discrimìnazio 

K ; r - L . 
Massimo Papa 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Non ci sono 
dubbi; La Montedison ha. de
ciso di boicottare lallegge sul
l'occupazione giovanile e di 
sfidare U movimento sindaca
le. La prova è data dal seque
stro blitz dei fascicoli persona
li dei quattro giovani licenzia
ti senza alcuna motivazione 
durante il periodo di pròva, 
disposto dal pretore di Augu
sta Antonino Condoreli jsu:-. ri
chièsta del rappresentante le1. 
gale degli interessati, avvoca
to Ettore Di Giovanni; - - • ' 

Ebbene, si è saputo che le 
schede personali tenute .dall' 
azienda erano praticamente in 
bianco; unici dati riportati no
me e cognome. Omessa qual
siasi valutazione di merito ri
guardante il lavoro assegnato, 
il reparto di appartenenza, il 
comportamento tenuto, l'ido
neità a svolgere le mansióni 
richieste. Insomma niente di 
niente. Ma allora sulla base 
di quali elementi la Montedi

son - ha. deciso il licenziamento = 

prima ancora che scadesse il [ 
periodo di prova? Per disturbi 
uditivi come più o mero4 itffi-X 
cìpsamente si :è cercato dHifi? ' 
re? I;. ré^aosàbili dèi repartr 
presso i: quali ' i giovani dpye-" 
vano èss)èrè destinati,r nonhan
no potuto c^^Oare-te ̂ cartèl
le - persónàU - per il sémplice -
fatto ehe: al reparto i giovani^ 
non sono stati mai ̂ avviati.- Li] 
b̂ ulno tenuti" per quindici gior
ni < à disposizione > ih attesa : 
di assegnargli un posto di la
voro. Invece è arrivata la let
tera di licenziamento..-" \,•;?'-' 
/•• « Diteci che dobbiamo fa-" 
re» hanno chiesto più volte• 
ma inutilmente i giovani ài di- • 
rigenti : aziendali. « La verità 
—f afferma Nino Consiglio, se- „ 
gretario provinciale della Ca
mera del Lavoro — è che si 
tratta di licenziamenti preme-' 
ditati e ingiustificati. Sbaglia 
là Montedison se pensa di po
ter - impunemente Uberàrsi di 
questi giovani perché privi di 

santi; protettore H sindacato è 
intenzionato ad andare fino ih 
fondo in questa; vicenda. .A 

; sostegno: di qilesta. sua con-
; vinzione.il Consiglio sottolinea ' 
• due elementi l>rrwlàtòrf rdella ; 
•;scetta atìisitttecàle ;̂-•;-'.:r' -'"ì 
; ;H pruno, che il U<xritymtm^: 

tò"sia}"stìtó^ò,isp(0^iAu?inte 
: e h ^ . d ^ Ò "pOTÒdodi pro-
: va. Sècaìdó, l'assenza dilmo-; 
tiyazxooè •; tó ; ̂ avvedimento r 

: del jicénziamentó. Un compor-. 
tamentò questo? formalmeate.. 

' lecito ma:U eia significato po-
. Utico; ha : tutto ! il sappie di 
una sfida. « Là MoritédiSon -^ 

. dice '^avvocato' Éttòredi Gio
vanni^7 boicotta ialleggé siil-
roccupazipné. ; giovanile' r Tper. 
una ra^neviMltó..semplice: 
nóa vuò|è; cederje. ài principio 
che j . ^giovani vengano àwia-
tî  al lavorò dail'uffick)-$ còl-
locamento' sulla base di:^ma 
graduatore e non delle segnar 
lazjoni di questo odi quel per
sonaggio ecceiknte>. ~ :-
:Cnef là- Montedison ' abbia1 

scélto; Ja linea derià-disefi-
minazìorie lo confennà |hol-: 

: tré" M pretestuosa òioUvàzlo-
^ -.con .cui - ha rifiutato^ i'às-
; sunziobei di &er. donne. Vancbe 
: esse -avviate al lavoro sulla 
: base della legge giovatiite, ; e 
respinte perché .̂, èònae e 
quindi «non idonee>v'à^ia-
voràre negli k^njlmtì damici. 
Si ̂ tratta di una terMi-1^»^-
tìcmddla legge di parit|i-;e. 

t o l i i atteggiamento iris^atem-
tóiè^specie^;ié(0ó la «hmda 

• «^ispettorato del Irroro e 
; dèpo :che - l'ufficio di conòca-
tnento,-legge- di parità alla 
mano, .ha reiterato .ratto;; eli 
avviamento. ' Di questo vìcen- : 
4^'A;ciii Mtìiitó^gavri-
ferito'^-* si occuperà o^gi il 
pretore di Augusta Coòdorel-
li ito.' seguito ài ricórso delle 
tre interessate che i^:mtèn-
dpno subire alcuna ingiustizia 
e' piegarsi alla c^scrimmazio-
ne: aziendale.. V - -":~.;:,-•;. 

; Salvo Baio 

Sul futuro della Regione Sardegna -

Passate le elezioni 
la DC niccWa 

sul dopo-Ghinami 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si stringono i 
tempi della verifica alla 
Regione. PSI, PSDI e PRI 
hanno ; proposto la convoca
zione dei partiti autonomisti
ci per il prossimo l t higtio. 
Si discuterà il futuro della 
giunta Ghìnami. I tre partiti 
laici si dichiarano disponibili 
per una giunta di unità auto
nomistica che comprenda 
tutta la sinistra e perciò an
che il PCI. L'impegno; assun
to prima delle elezioni viene 
pertanto riconfermato.. -

Prima delle elezioni anche 
un altro partito aveva preso 
un impegno: la DC. Quale 
impegno? Quello di sciogliere 
la riserva sul futuro della 
giunta dopo l'S giugno. Fino
ra il partito di maggioranza 
relativa si è rinchiuso all'aia 
goto. Non parla, non prende 
posizione, non riunisce gli 
organismi dirigenti. 

Dove vuole arrivare la DC? 
La giunta Ghinami è stata 
definita dagli stessi partiti di 
maggioranza 4 una giunta 
ponte >. La Regione vive or
mai da mesi in una situazio
ne di «provvisorietà dichia
rata >. Si può continuare co
si? Gli ultimi avvenimenti 
(SIR-Rumianca, rapporti con 
il governo) hanno dimostrato 

quanto sia inconsistente l'a
zione politica della giunta in 
carica. , \:,;~: 

Ora gli stessi partiti laici 
mostrano di volere stringere 
i tempi, n 18 luglio là DC è 
attesa al varco: sì o no alla 
giunta di ampia unità auto
nomistica? O forse preferirà 
ancora il « ni »? In ogni caso 
le forze laiche di sinistra de
vono assumere, un'iniziativa 
— sostiene il PCI — non si 
può continuare ad aspettare 
una decisione del partito di 
maggioranza relativa che non 
arriva mai. Oggi occorre un 
diverso e più elevato livello 
della direzione politica della 
Regione. Sono i fatti die im
pongono questa strada. La 
STR-Rumianca, la SNIA. Ar-
batax, ma anche i rapporti 
tra il governo e la Regione. 
che mai come in questo 
momento sono arrivati ad un 
punto cosi critico. 

Un primo appuntamento 
per discutere sarà la riunione 
del consiglio regionale, con
vocato per venerdì 11 luglio. 
E' una riunione straordinaria 
chiesto dal PCI dopo il 
«trattamento» riservato dal 
governo alla Sardegna, la 
giunta dorrà risposero an
che sul suo atteggiamento 

Sulla rrfonna agro-paitòrale 

ari 
*7 

•: tv 

l'àssesiore 
ha speso di meno 

Dalla r>o«h-a redazione 
CAGLIARI — L'assessore .re:. 
gionalèiàa'aÀicóttira, ìl de-; 
niocrJstiaaó MatteoPiredjbkè 
stato chiamato dai contadini 
e dai pastori a repder conto 
dei ritardi della Regione nel-
1 uttuaziòoe.delie leggi di ri
forma agropastorale. Un in
contro apposito è stato orga-
ninato dalla ÓoctfcolUvatorL 
Ospite d'eccezione, appunto, 
il titolare dall'assessorato che 
in questi ultimi anni ha spe
so di. meno e detiene il re
cord dei. residui passivi: Fon. 
Piredda.; 

- Non è stato uh incontro 
facile. La giuhU e l'assessore 
in particolare sono stati mes
si sul banco degli accusati. 
La riforma agropastorale si è 
pèrsa- nei meandri della tm-
rocrazta feftoh&lè- I progetti 
speciali per i comparti agri
coli aspettano ancora di di
ventare operativi J progetti-
di vaJoriis&siotie e di- tra
sformazione delle terre in
contrano resattense accanite. 
Tutto è aocentrato negli uffi
ci della Regione. Una gigan
tesca impalcatura. burocratica 
blocca di f «t*« ogni decisione 
e intervento: 

«Perchè questi mspiegabUi 
ritardi?» ha esordito il com
pagno Eugenio aiaddaloni, 
presidente dalla Oenicolttva-
tòri di Bastart Fra 1 
dbu c'è 
questo ^ ^r ... „ 
mento dlastorto • djaBa Ragio
no, lvon al può continuare 
cori. Lo taikj^winl.tafocratt-

che . devono essere al più 
presto- eliminate. Occorre-pe
rò la volontà di farlo». -

e L'uà» «soft Piredda, messo 
àflé strette, ba accettato le 
critiche. «Condivido, le vostre 
preoccupazioni — ha detto 
responente democristiano e 
mi impegno ad emanare pre
cìse direttive per sveltire- le 
pratiche dei mutui». Su tutte 
le altre questioni l'assessore 
non-è andato oltre una scon
tata difesa d'ufficio del pro
prio -operato. -

Un operato che anche l'al
tro giorno è stato messo vio
lentemente sótto accusa da 
coemmisti e dalla stessa 
maggioranza sul problema 
del plano, agricolo alimentare. 
«La commissione agricoltura 
— afferma il compagno Ge-
suìho Moiedda, vice presiden 
te-del .grappo comunista al 
consiglio regionale — ha di
scusso 11 piano agricolo ali
mentare, una spesa di 3M 
miliardi in l i annL La giunta 
è' venuta ih conunissione con 
la solita linea: ovvero contri
buti à pioggia. Quanto pre
scrive la programmazione è 
stato ulteriormente ignorato. 
L'industria di trasfonnaaione 
del prodotti agricoli viene 
mòssa da parte. Lamica novi-
ano s^ â̂ oOJvaj'ajo aaa> a a^04a>aaBanpna^B> raa]BEaa^»* 

leggi anni Cinquanta, come 1 
plani verdi che consentono, la 
•grandinata» • oaQsotarvà : e 
diisuieilunale delle claiiliionl 
e dot contributi, n PCI ha 

Che fare perlrestring^e 
quella «forbice» tra partito 

e società civile ? 
./ ^ 

Introduzione del compagno Sechi « Alla ricerca di nuovi «strumenti» - Lo 
specifico della realtà cagliaritana - Oggi le conclusioni di Napolitano 

i 
I 

: j -
i 

Antonio -'Mewfis-

Daifa nostra redazione 
CAGLIARI — Quali ragioni 
stanno al fondo dèi deluden
te risultato elettorale del Par
tito nelle grandi città sarde? 
Il PCI è sufficientemente at
trezzato per intervenire ih 
una realtà sociale e politica 
che si trasforma sotto i no
stri occhi? Queste ed altre 
domande sono al centro del 
seminario del Comitato regio
nale sardo del PCI che si è 
aperto ieri a Santulussurgiu. 
Al seminario partecipa tutto 
il quadro dirigente del Par
tito (segreterie e direttivi re
gionali e delle quattro federa
zioni), : ma anche dirigenti 
delle sezioni, compagni delle 
fabbriche, -.\ giovani e ragaz
ze. Il .compagno Lello Secchi, 
responsabile della Commis
sione organizzazione del Co
mitato regionale, ha svolto la 
relazione introduttiva. Il di
battito sì chiude ' oggi con 
l'intervento k del -v compagno 
Giorgio Napolitano, t 
:.Un partito che si interro-; 

gà sui, propri limiti e sui ri
tardi. Ma non soltanto per 
recriminare e con lo sguar
do voltò all'indietro. L'inizia
tiva dei. comunisti .nel movi-
mento di lotta; la ricerca de
gli . strumenti organizzativi 
per essere presente in « tutte 
le pièghe della società » iso
lana; i . compiti di governo 
in decine e decine di piccoli 
e gròssi centri; la presenza 
nelle grandi città: ecco i so
lidi punti di riferimento di 
una discussione che non vuo
le essere soltanto accademi
ca. V ' ^^r V"---.'-;. :' " -r-V. ••..:•-«• v.:-, z--••'-•-

Occorrono r strumenti "di 
analisi e livelli di lòtta nuo
va.— còme dice il compagno 
Lello Sechi * — per incidere 
di più sulle strutture citta
dine e sulla coscienza delle 
grandi ; masse popolari. In 
città come Cagliari e Sassa
ri,. soprattutto, quésto com
pito deve concretizzarsi nel
lo stabilire un rapporto più 
avanzato tra partito e socie
tà civile, che costituisca 1' 
asse portante di uh reale 
processo di rinnovamento. 
. ìNella realtà : cagliaritana, 
ad esémpio, è stato rilevato 
che la lenta dislocazione a 
sinistra di larghi cèti inter-
medit era - avvenuta. nel; 1975 
su basi? precarie." Occórreva' 
consolidare " - quella.:' riùóvà 

-scelta di"càmpd-tcó"l'inizia-
^tiva politica - e > con' un ; pro
getto' culturale • solido. - - -

« Le cose non erano affatto 
acquisite. Con le prime dif
ficoltà si è fatto marcia ih- " 
dietro. Ora si deve fare un 
camminò a ritróso », confer
mano i compagni.- = •-•">•: 

n punto primo, ossi» o di 
fare uscire la gente dall'area 
di un qualunquismo e di un 
« disinteresse » per la poli
tica, ancora; abbastanza va-' 
sta: TJno dei principali fattori 
di:spoliticizzazione è il sen
timento di impotenza e di 
isolamento. Ci sono — parti
colarmente nei quartièri. di 
piccola e media borghesia 
— migliaia di•"..persóne che-
si : sentono sperdute .perché 
non : trovano alcuna eco al 
loro sènso di ribellione con
tro il sistema sociale è civile 
che sentono insopportabile. 

Bisogna far comprèndere 
che l'azione è possibile, che 
è possibile lottare contro il 
sistema delle clientele, con
tro gli abusi di ogni genere, 
contro il parassitismo e l'in
competenza premiati per vil
tà o pianggeria. E' importante 
non imporre una ideologia-
ma mobilitare, battersi, scen
dere su un terreno comune 
attorno a comuni interessi, 
per: arrivare ad un controllo 
collettivo della gestione del 
potere ancora saldamente in 
mano della DC. 

Per Ì giovani, il discorso è 
in gran parte divèrso, ma 
anche qui non mancano am
biguità derivanti dal mesco
larsi- di un forte potenziale 
di lotta per il cambiamento 
da una parte, e dal peso 
della, degradazione sociale, 
del parassitismo, della cari
ca ancora viva di ambizioni 
piccolo borghesi dall'altra 
parte. E* su questo terreno 
che possono crescere spinte 
anarchiche è ribellistiche, 
culti e miti libertari. 

Ed è proprio la ricerca di 
«qualcosa di nuovo», bloc
cata negli ultimi anni dalla 
crisi e dalle delusioni, che 
porta a sconvolgere schemi 
sociologici tradizionali e ad 
un arretramento (si dice 
«temporaneo») del quadro 
politico, segnando una - ri
valsa dei gruppi di potere le
gati allo scudocrociato. 

Come trovare un orienta
mento, come discutere e con
frontarsi, se nella città non 
c'è niente e la battaglia per 
gli spazi liberi e la cultura 
risulta ancora tutta da fare, 
tutta da inventare? 

n contatto è difficile per 
il partito in un universo cit
tadino che cambia: vecchio e 
nuovo, ribellione e remissio
ne, creatività e scoramento si 
mescolano. C'è crisi ideale e 
la gente sa che hi buona 
parte è dovuta agli elementi 
privi di sussistenza, alla pre
carietà del lavoro. Ciò non 
significa risolvere tutto in 
un determinato rapporto cau
sa-effetto, del tipo: risania
mo l'economia, creiamo po
sti di lavoro, ed il resto ver
rà da sé. U problema è di 
lavorare contenmbranoamrn-
te sia sol piano economico 
che sul plano ideale. 

Sul piano economico mon
ta la crisi drammatica deOa 

stione vera non è di propor-
: re dei palliativi ò di condur
re lotte subalterne funziona-. 
li ad un certo tipo di potere 

;-e ad un certo tipo di svi
luppo. .-<- - ; ••-•*.: ;..,• 
•La via di uscita si può tro
vare indicando un plano ge
nerale di risanamento xdella 

; città e dell'hinterland. Qui 
si riscontra un limite dì fon^ 
do nella « vertenza città ». La 
mancanza di un disegno pro
duttivo chiaro, unito ad un 
progetto culturale e ideale. 
Non si fa molto per coinvol
gere i ceti medi e gli stessi 
ceti medi popolari. Alla pic-

< cola e media borghesia non è 
ancora chiaro che parlare 

• dell'industria significa parla
re della sua unica possibilità 
di avere un ruolo produttivo 
e non parassitario. 

Un giovane operaio chimi

co, l'altro giorno, durante lo 
sciòpero generale, quando 
era ki corso l'assemblea aper
ta davanti alla Regione, chie
deva -amareggiato: «Perché 
i cagliaritani non sono qui? 
Se la fabbrica muore, an
che la città he risente i pe
santi contraccolpi ». Purtrop
po,, ancora non lo capiscono. 

, Lo stesso giovane operaio, 
alla fine ha chiarito a se 
stesso, il motivo della « di
serzione » -dei cagliaritani: 
« quando mai il consiglio di 
fabbrica ci ha riunito per 
prèndere in esame i proble
mi immensi della città? La 
verità è che siamo rimasti 
rinchiusi nella nostra torre 
d'avòrio ai tempi in cui la 
chimica, tirava e Rovelli sem
brava un re intoccabile. Non 
abbiamo mosso un dito per 
i pescatori allorché venivano 

cacciati dallo stagno avvele
nato, . ed * all'intera città ve
niva a mancare una grossa 
fonte di reddito». 

Negli ultimi tempi, si veri
fica un'inversióne di tenden
za. Qualche voce attraverso 
il ' megafono, cortei - nelle 
strade, volantinaggi casa per 
casa, comizi di quartiere. E' 
ancora poco. Al di là degli 
slogan e del volantino, è ne
cessario arrivare all'intesa, 
ad una stretta alleanza at
torno ad un progetto comu
ne, di pari utilità. Il Partito 
deve, svolgere il suo ruolo, 
di primo piano, per aiutare 
i cagliaritani (ma anche 1 
sassaresi, i nuoresl, e cosi 
via) a « riappropriarsi » del
la loro città, per cambiare 
dal profondo la Sardegna. 

•'.'•;' Giuseppe Podda 

Il cargo greco affondò un anno fa 

Finalmente il vio 
del governo al recuperar 
del mercantile 
SASSARI - — C'è voluto un 
anno •• perché" si - iniziasse - a 
definire la vicenda del mer
cantile greco • Klearchos. Il 
20 luglio dello scorso anno in
fatti il cargo ellenico affonr 
dava nel tratto di mare com
preso fra la città di Olbia e 
l'isola di.Tavolara. Non ap-. 
pena si venne a conoscenza 
pur senza una conferma uffi
ciale, della natura del.carico 
arsenico e suoi derivati peri
colosissimi e velenosi, si dif
fusero giustificati timori. 

L'esigenza die si pòse im
mediatamente dopo che si in
tuirono i gravi rischi che cor
reva l'equilibrio ambientale e 
la salute pubblica, fu quel
la di procedere per tempo, al 

• recuperò:e' alla distruzióne del 
veleno ̂ contenuto nelle stive 
della^ nave. .̂ . '̂  J „ '_ ; -.'; ;,, 
• Quésta è stata l'immediata 
richiesta dell'amministrazione 
provinciale di Sassari, richie
sta che non ha trovato riscon
tro nel governo nazionale. ih 
quello regionale e nella mag
gior parte delle fòrze politi
che: Solo il PCI ha presentato 
una proposta di legge per pro
cedere immediatamente al re
cupero. del carico. L'ammini
strazione regionale si faceva 
attendere, fl governo ha inve
ce presentato un decreto che 
è'stato approvato dalla com

missione , dei lavori pubblici 
; della Camera solo, in questi 
giorni... f--̂ hùiA/.̂ «>;v!--'vv;.-'--̂ ..-: 

• -: Il costo -• complessivo • delle 
; operazioni è di 9 miliardi e 
.mezzo e i lavori saranno af
fidati alle imprése specializ
zate in recuperi marini. Inter
rogativi però ne restano. Pri
ma di tutto: perché si è per
so tanto tempo per avviare il 
recupero dei fusti di veleno? 
•: Qual è la vera natura del 
carico? Cosa contiene la fa
mosa stiva n. 5 ancora cir
condata da uno strano miste
ro? Dov'era 'dirètto il ìniércari-
tile Klearchos? Agli ultimi tre 
interrogativi si può già dare 
una risposta. Da più parti si 
prospettò- l'ipòtesi, che Toon 
appare del tutto infondata; 
che là nave trasportasse com
posti chimici comunemente 
usati come propellente per. 
missili. A questa conclusione 
giunse una voce autorevole: 
il prof. Alamanni..responsa
bile dell'ufficio igiene e sani
tà delia prpvtociaffi Sassari. 
che condusse un'accurata in
dagine sulla natura del cari-

; co affondato e sui fusti sparsi 
; intorno • alla carcassa della 
;nave. *-..'-.-. -: ; : --v.- ••;•':< '•'} 
'• l Se questa ipotési è attendi-
. bile i composti chimici erano 
allora destinati a qualche ba
se americana? Facile immagi

nare come le preoccupazioni 
siano aumentate proporzional
mente a queste voci e a questi 
sospetti, che appaiono non pro
prio ingiustificati. • . v ->• 

1̂1 mistero rimane e proba
bilmente non verrà chiarito. 
Rimangono ' ancora timori •' è 
perplessità': quando verrà ini
ziato il recuperò dei fusti in
criminati? Siamo n'erti ohe 
l'inquinamento delle acque non 
abbia preso già "piede? T ri
tardi vergognosi colpevoli che 
dobbiamo ! registrare autoriz
zano'tali quesiti: -v;'r?.'•*.:. 

•v Ancora non sono state segna
late tracce di veleno nel mare 
intorno al relitto greco. Ma 

; può durare a lungo? « TI ri
schio magg iore . : afferma più 
d'uno, è che la pressione del 
mare faccia cedere i fusti e 
a quel punto.chi può evitare 11 
disastro ecologico? »."- V5 

La vicenda Klearchos. ma in 
misura maggiore le responsa
bilità di chi doveva interveni
re tempestivamente pet, scon
giurare panche il minimo ri
schio. ha già causato- gravi 
danni al turismo e alia pesca. 
Il prof.-Alamanni presentando 

•la sua: relazione al.-convegno' 
tenutosi ad Olbia sUiniziatiya 

' della provincia di Sassari am-
-mòniva.i Tutti -Tiveleni ctinte-
;nùti nelle stive della Klear
chos sono pericolosi e letati. 
Ma; alcuni in particolare sono 
tossici per l'uomo perché pos
sono essere assunti dall'orga
nismo attraversò la catena ali
mentare. ingerendo, cioè, pro
dótti itticiV., -o r ;'• ̂ ' * 
-'Ci sono coherete possibilità 

dunque che dopo l'era dei pe
sci al mercurio arrivi queTìo 
dei pesci all'arseiiicD. quello 
della Klearchos naturalmente. 

•:-v.^:r;':::"•'i.:.'~.; IV. p. 

Violenta compagna anticomunista Eletto, sindaco socialisti 

cote a medi* 
dotte «fwHmtm A aitonda ar-
tiaiam. La itontanca coati* 
tulaco corto il toonto prodot-
tiro portento. Farò la quo* 

::}: < Dal nostro corrispondente 
' SASSARI — < I democristiani all'attacco >. Così aveva 
- titolato alcuni giorni fa un quotidiano locale riassumendo 
. la situazione politica del-grosso centro Gallurese di Olbia. 

La DC. infatti, tentava di ribaltare- una situazione che 
• per sua. esclusiva responsabilità la vedeva confinata al
l'opposizione, in netto contrasto con gli altri partiti laici 
e di. sinistra. ' 

Sintomatico fl motivo della rottura fra i partiti suoi 
alleati sino alla passata legislatura e la Democrazia cri
stiana stessa. Lo scudocrociato aveva, non appena con-: 
eluse le elezioni, affermato che l'unica discriminante che 

; esisteva era quella anticomunista. I risultati sono quelli 
che possiamo valutare : adesso: i partiti laici si sono 

. pronunciati per una giunta senza la DC che si era, 
come affermava un comunicato, autoesclusa dalla nuova 
maggioranza. : . - * i 

Dicevamo della controffensiva democristiana. Su che 
basi era condotta? < Bisogna ricercare consensi, afferma' 
un documento della direzione cittadina e del gruppo con
siliare democristiano, per costituire una giunta numerica
mente solida e politicamente valida >. E* chiaro, a que
sto punto,' che politicamente valida per la DC oìbese è 
una giunta dove la DC è presente e dove può esercitare 
ia sua vocazione di potere e dì gestione privata dell'am
ministrazione pubblica. Il PCI. fl PSI. il PRI, il PSDI e la 
Lista civica hanno proseguito sulla loro strada. 

A dimostrare che l'anticomunismo non paga si è 
fatto un passo in avanti. Gli schieramenti che costitui-

. ranno là nuova giunta di sinistra hanno stabilito quale 
dovrà essere il. nuovo assetto dell'amministrazione (il 
sindaco sarà motto probabilmente un socialista) e hanno 
fissato anche le principali Mnee programmatiche della nuo
va amministrazione. 

Un programma aperto ai contributi di tutti, come 
sottolineano i partiti laici, è suscettibile di modifiche se
condo le indicazioni che verranno da vari raggruppamenti. 
La sortita della Democrazia cristiana assomiglia sempre 
più ad un « blitz > fallito miseramente, di fronte alla vo
lontà di dare hranediatamente un'amministrazione capace 
ad Olbia. Intanto il mutamento della situazione si av
verte già. 

Abituati a lunghe e laboriose trattative e patteggia
menti per varare la giunta, si è arrivati ad un mese dal 
voto con già pronto nel cassetto la struttura dell'ammi
nistrazione e le linee programmatiche da seguire nei pros
simi cinque anni. Gli auspici per dare un volto nuovo 
all'importonte città commerciale ci sono tutti, a dispetto 
del malgoverno e degU attacchi strumentali, tatti di stara-
• ^ " "^»*a^ai^fc« •ev^voaaaajp aaaja%*las vaaVa^acaRaw^ 

hr.p.. 

Andria:il 

l'alleanza 
con 

BARI — Ancora lontana la 
soluzione della crisi al Co- . 
mune di Bitetto, un centro 
a pòchi chilometri da Bari. 
La DC pur disponendo del
la maggioranza assoluta 
(undici consiglieri su ven
ti) non è neppure in grado 
di garantire la stabilita di 
una giunta monocolore. Gli. 
interessi personali, gli ' 

' scontri tra correnti vengo- ' • 
no anteposti persino ag i 
interessi del proprio parti
to: si pensi che per disac
cordi con gli i 
provinciali, diversi 
iieott'dc di- Bitetto " 
organizzato 'massicci spo
stamenti dì voti verso 1 
PSI. -

Intanto ad Aiidria è sta
to eletto il nuovo smdaco, 
dopo una crisi durata ÒV 
versi mesa: si tratta del 
socialista Vincenzo Pistil
lo che ha ricevuto i voti 
del PSI. della DC, del 
PSDI. E' da notare che nel 
popoloso centro del nord-
barése (ottantamila abitan
ti) era possibile la costi
tuzione dì una giunta dì si
nistra, che peraltro avevm 
governato profk-uaraento 
per oltre un anno, dispo
nendo il PCI di sedici seg
gi e il PSI di cinque su un 
totale di quaranta. 
' Non si può quindi noe. 
nutrire preoccupazione per 
le scelte ambìgue di un 
Partito socialista che na
zionalmente afferma di vo
ler continuare la esperien
za dette giunte di sinistra, 
mentre neDa pratica locale 
cerca m ogni modo accordi 
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